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H DtesNooj 1000 pnbbllestl «mt memoria 
«Otte il liwto! Oei'progetti intesi « jpreo­
titdm sita de/kiema di acque, irrigue nel 
Cremonese, che «vera lotta all' Istituto 
Lombardo delle sciome. in essa, oltre 
aHa»*toria di vari progetti anteriori pel 
fitte summentovato, mi proposi di dare 
Qualche sviluppo ,ad un mio concetto co­
municato nel 1SSS all'ingegnere Eugenio 
Kogarioa df Cremona, olio ebbe di poi 
ad intraprenderà studi par attuarlo, asso­
ciandosi gli ingegneri Fiescht e Pezzloi, 
(Vecjasi l'articolo iDserito nei N, 60 del­
l'anno *8«2 WIngegnere Architettò)­ Esso 
consista» a nel derivare un canale dall'Adda 
a valle di Gassano per impinguare nella 
stagione* estiva gli esistenti canali del 
Cremonese soggetti frequentemente a no­
tevole penuria d'acque. 

In quello scritto entrai in particolari 
sulP idrografìa della provincia cremonese, 
ove per oltre quattro lustri ho iniziata 
la lunga mia carriera, ed affinchè le no­
tizie in esso raccolte si diffondessero 
maggiormente fra i miei concittadini, ne 
inviai 400 esemplari al benemerito sacer­
dote signor Don Ferdinando Manini per 
esitarli a vantaggio del filantropico rico­
vero dei giovani discoli da lui istituito e 
diretto. Mi si fa credere per altro ebe 
poco frutto ne abbia ricavato per difetto 
d'acquirenti, quantunque si trattasse di 
materia molto interessante pel benessere 
di quella provincia 

La convenienza di tale derivazione dal­
l'Adda erasi desunta dagli studi statistici 
die aveva istituiti pel corso di 22 anni 
sulle portate dell'Adda, nel quale periodo 
potei convincermi che dopo la metà di 
maggio non manca giammai r acqua di 
questo fiume sotto Cassano per una co­
piosa nuova derivazione utilizzabile nella 
provincia di Cremona. In una posteriore 
memoria del 1863 intitolata: Altro con­
siderazioni sulle irrigazioni della Lombar­
dia e staiti idrologici sul? Adda 
e sulle sue derivazioni, dimostrai che la 
nuova derivazione potevasi spingere dai 
2S m. e ai 33 m e. partendo dai dati 
risultanti dalle osservazioni idrometriche 
continuate per altri sette anni. 

Senza entraro a discorrere delle suc­
cessive pertrattazioni concernenti questo 
grave argomento, e del merito dei pro­
getti sottoposti all' autorità governativa, 
ed ammessi in massima, ci occuperemo 
principalmente del modo col quale ab­
biasi a sostener» l'occorrevole dispendio, 
punto che in addietro presentava enormi 
difficoltà, che ora possono appianarsi in 
conseguenza dei cangiamenti avvenuti nel 
sistema amministrativo del nostro paese. 

Dapprima consideravasi il progetto sic­
come un perfezionamento del naviglio 
civico, ed avrebbesi voluto incaricarne la 
Società dei rinvilisti amministrata dal Mu­
nicipio di Cremona; ma insorgeva la con­
siderazione che questo non ha più il ca­
rattere che vestiva allorché per opera 
sua si attivò, e si migliorò quel canale, 
e perchè tratterebbesi di ingrandire la 
nuova derivazione oltre al limite che si 
richiede per assicurarne la competenza. 
E poiché mancavano finora dati storici 
sulla sua origine avanti alla derivazione 
dall'Oglio, praticata nel 1337 dal Navi­

glio Nuovo, tornerà di qualche interesse 
l'esame di alcuni documenti no n ha guari 
scoperti, atti a chiarire i fatti anteriori 
a, quell'epoca. 

l,n un documento dell' anno 1037, ri­
portato dal Tlrabpschi nella sua Aorta 
dell'Abbazia di |yona«wia; i t . (I pag. (71), 
concernente la pannina di alcuni terreni 
nel Cremonese, si parla di un pezzo di 
terra nel Comune di Cavaliara, posto io 
prossimità del fiume Cremonella (coeref 
m a mane fbteio Cremonella), località cui 
oggidì corrisponderebbe il Naviglio Civico. 

In un documento del 20 maggio 1188, 
esistente nell'archivio segreto di Cremona, 
divesi che ti Podestà di questa città ac­
corda l'investitura d'afflilo dei ruolini che 
si trovano sulle acque della Cremonella 
ad Ottone di Casalmoraoo e soci. 

In altro documento del 31 marzo 1398 
esistente nello stesso archivio segreto, si 
ordina dagli Abitali e Sapienti della Ga­
bella Grossa di Cremona agii abitanti di 
Casalbuttauo di ricostruire il ponte sul 
Naviglio, ove altro ne esisteva, il quale 
potesse servire pei commercianti che ve­
nivano da Bergamo e da Soncino: come 
pure di riordinare un guado dello stesso 
Naviglio in modo da renderlo praticabile 
dille barche vuole, e cariche, stabilendo 
che quei terrieri potessero pe'wepire un 
danaro per ogni carro che passasse ̂ sul 
ponte, e dodici danari all' anno per ogni 
fondo di barca che percorresse il Navi­
glio, (a) 

Da que' documenti si può quindi ri­
cavare che fino dal principio del secolo 
X.UI la Cremonella fosse un canale for­
mato dall'aggregazione di colatori della 
provincia superiore, diretto all'altipiano 
ove sorge Cremona, allo scopo precipuo 
di riempirne le fosse fortificatone a sua 
difesa; e che inoltro della notevole ca­
duta di quelle acque si approfittasse 
onde dar movimento ad una seria di mo­
lini disposti sul suo corso Veduti per 
altro i sommi vantaggi ottenuti colla e­
scavazione di fontanili, e colla derivazione 
del Naviglio Grandi dal Ticino nel Mila­
nese e della Muzza dall'Adda nel Lodi­
giano, i Cremonesi si sarebbero indotti 
io quel secolo ad arricchire la Cremo­
nella dello copiose sorgenti che sgorgano 
alla superficie dal tei reno costituente 
l'estremo settentrionale del loro territorio, 
raccogliendole nel Naviletlo di Barbata, 
e convertendo così la Cremonella da sem­
plice colatore in canale navigabile, cui 
diedero il nome di Naviglio. Utilizzate in 
copia moderata le aeqot» per irrigazioni, 
colla coda di quel Naviglio avrebbero 
provveduto, non solo al riempimento 
delle fosse fortificatorie della città, ma 
eziandio al suo espurgo mediante un si­
stema di cloache ingegnosissimo E sic­
come la principale di esse è il cosidetto 
Canale Marchiani*, ed alle sue diramazioni 
vieo dato il nome di Marchesane, ne ab­
biamo dedotto che tale opera edilizia ve­
ramente grandiosa fosse attribuibile al 
marchese Uberto Pallavicino, che intorno 
alla metà di quel secolo era podestà e 
capitano de' Cremonesi. Notammo pure 
come in quel torno essi erigessero la 

{») Questi due preziosi documenti, e qualche 
atiro concernente (ali) analoghi pel territorio di­

pendente dalla Comunità di Cremona, .ivi onull 
nel medio evo, mi vennero gentilmente comuni­

dall dall'esimio paleografo signor Doli, Ippolito 
Coreda di Cremona, il quale eon una abilità latta 
sua propria e con un operosi là straordinaria, 
promossa da tara passione per si fiat li studi, sta 
trascrivendo i più Importami documenti del men­

tovalo archivio segreto. Parecchi di essi relativi 
a quei tempi vennero sommamente aggraditi ed 
apprettali dai più celebri storici viventi della 
Germania, quali tono II Wustenteld di Coltingo, ed 
il Wiiikclraanii di Dorpal, elio II riportarono nei 
classici loro scritti. 

sontuosa loro cattedrale coli'annessavi 
grande torre chiamata il Torrazzo, il pa­

, lazzo Civico col Pretorio, e quello della 
Milizia. 

Riconosciuta per altro l'insufficienza 
del Naviglio Vecchio a sopperire alla e­
sig^nze sempre crescenti delle irrigazioni 
dall'alto territorio cremonese, quel Mu­
nicipio venne nella determinazione di ag­
giungere ad esso un Naviglio nuovo, .de­
rivandone le acque dall'Oglio nei comune 
di Cividate sul territorio di Bergamo. 
Nella mia memoria precitata del 4888 
entro io particolari sulle successive deri­
vazioni delle aeque Pallavicino e delle 
rg|gie bresciane, le quali ultime depau­
perarono il Naviglio nuovo. Indicasi pure 
cima il Condominio Pallavicino abbia 
pfrtvedpto alla reintegrazione della com­
petenza do' suoi canali, in modo per al­
tra non completo, o coma per Ja sua po­
sizione altrettanto non possa farsi pel 
Naviglio Civico. 

Se questo poi, dopo l'aprimento del 
Naviglio Nuovo, ha cessato di essere na­
vigabile, lo si deve attribuire alla neces­
sità di renderne stabile il fondo mediante 
scanni che lo attraversano in prossimità 
delle bocche di erogazione, i quali impe­
divano Il barcheggio. Sembra che dap­
prima si avesse tuttavia intenzione di o­
seguìre un piano col quale fosse reso il 
canale nuovamente navigabile, ma che dt> 
poi vi si sia rinunziato, attesa la difficoltà' 
preaceennata, e quella più grave ancora' 
del frequente depauperamento delle sue 
acque. Nelle premesse difattì del decreto 
del 1351 c,ol quale il «enato di Milano 
approva le Provvisioni del Naviglio di Cre­
mona, che dìcesl escavato da quella Co­
munità, notasi che per tal modo si è 
reso più feraoo il territorio, che vengono 
con esso riempite le fosse della città, e 
si espurga questa dalle immondezr.e me­
diante due acquedotti, aggiungendosi: 
prwter alia commoda, qua ex ipso navigio 
percipiuntur, multaque ampliora succede ni, 
si navibus fiat permeabile. 

Alla pagina 6 della precitata mia me­
moria del 1888 osservo che ■ allorquando 
• vennero pubblicati nel 1390 gli statati 
« della Comunità di Cremona, per la loro 
■ osservanza, in quanto .risgnardavano le 
< strade, gli argini e le acque, eravi un 
• apposito uffiziale che vi sovrintendeva. 
. Nel ISSI, sotto l'impero di Carlo V, 
« furono approvate le provvisioni del na­
« viglio civico di Cremona, colla istitu­
t zione di un apposita magistratura, con­

< sistente in sei cittadini eletti, quali 
< deputati dal Consiglio generale di essa 
•• Comunità, i quali assistiti da un Com­
« missario, intendevano specialmente al 
« suo regolamento. Quattro di essi de­> 
« putati dovevano essere interessati nel 
« Naviglio, e ad ogni biennio si passava 
« alla loro rielezione, conservandone sera­
te pre due. Le loro attribuzioni si esteu 
• devano anche agli argini ed ai dogati 
« o colatori, ma nel 1S6S sotto il domi­
c nio di Filippo II, venne per quest'ul­
■ timo oggetto creata un'altra magisira­
« tura, composta egualmente di sei pre­
• felli scelti dal Consiglio Generale nel 
■ ceto nobile, quattro dei quali dovevano 
« avere i loro poderi nelle regone argi­
« nate dei fiumi Po, Adda ed Oglio. La 
« loro rielezione procedeva colle stasso 
« norme ad ogni biennio. (Prowisiones Ag­
« gerum et Dugalium). Sembra che con 
« questo sistema siasi proceduto fino al 
• 1777 quando per le provinole vennero 
« soppresse le civiche amministrazioni. 

t II Municipio di Cremona continuò per 
« altro ad amministrare le tre Società del 
« Naviglio, degli argini e dei dugali con 
« un metodo alquanto semplice, dele­

« gando a ciascheduno dì que' dìpafti­
« menti un proprio Assessore, o Savio, 
« coadiuvato da un Commissario e da 
« un'ingegnere d'ufficio. Nel 1800 gli in­
« teressati del circondario dei dugali sì 
« eressero in apposita Soeietà consor­
« zialé, colle norme segnate dal regbla­
« mento 2d maggio 1806 sugli scoli o', 
« bonificazioni, ed altrettali lo fece non 
« ha guari la Società degli, »rgihtàti." 
• Gufila del Naviglio continua ad èssere 
< amministrala dal Municipio, in quanto 
« ebe {i eanale, come vedremo, Venne, 
«',in origine escavato dalla Coniunita di' 
« Cremona, ed |a questa a p p a r s e ' ik 
« coda dèi Naviglio. j> 

Osservava per altro alja pagina 27 che 
dapprima quelja Comunità reggia Ho­, 
tara provincia, mentre oggidì (uel 18­38) lo 
sue attribuzioni ­ si limitano alla città mu­
rata coi così detti&r­» Soni» entro Ja cer­
chia delle antiche fortificazioni, cosicché lo 
mancherebbe, come dissi, il carattere pri­
mitivo, circostanza che rendeva appunto, 
arduo lo scioglimento della questione fi­
nanziaria nspotto all' attuazione t|el pro­, 
geti;o del nuovo capale dell'Adda t, „ 

Qui gioverà dare un cenno dBl„c|mWa­, 
menti avvenuti nella oircoscrizÌMe,«npi'i> 
nistrstiva del territorio cre«|0ftft3flM $01 • 
medio evo esso eoqaprettdav^il .«eiptorief, 
di Crema e si,estendeva tajse jj'.^ojd,: 
alla C9»l detta CaMaja eri ai t«ri«ort Jj> 
COVA, Antegoate e, Ronianellas è nella,s 
parte orientale terminata air Oglio, .limita 
tuttavia della Diocesi Cremonese, lì \m% 
ritorio Cremasco passò di poi sotto il , 
dominio deHa Reppublica di Venezia, ed: 
al principio del secolo XV quelli dì Boiv 
zolo, Sabbioueta e Viadana wne/q ce­, 
duti ai Gonzaga e quindi al Mantovano. 
Ne! primo regno italico Cremona di?eou#j 
la città centrala del dipartimento dell'Alio,» 
Po, e gli furono.uoiti i territori di Lodi ft Jis 
Crema, stralciandone per altro all'estre­
mo confine settentrionale ì mentovati co­
muni di Calcio, Antegnate, Fontanella e 
Covo che vennero aggregati al Bergamasco, 
ossia al Dipartimento del Serici1, ti > 

Erettosi poi nel 1814 sotto la domina­' 
zione dell' Austria il regno Lombàrdò­j 
Veneto, che venne diviso in provincia*,' coi 
territori di Lodi e di Crema si formò una 
provincia separata, ' senza però' réinfe­*"' 
grare l'antica provincia Cremonese deFCd'­' 
mani­stati uniti a quella di Bergamo,"qua­
lunque ciò sarebbe stalo di non lieve^fsuo 
interesse, trovandosi in que' territori. il/ca£­
pi­fonto che alimentano l'antico sitVNa­' 
viglio Civico. Costituitosi nel 1859 il muo­
vo regno italico, alla provincia di Cretìo­­" 
na sì è nuovamente unito il territorio 
Cremaàco, ed in forza del trattato di Zurigo­
le fu pure annesso il territorio MantovarifW 
a destra dell'Ogho che anticamente le »p" 
parteneva; ma dopo la cessione della Ve^ 
nezia esso venne restituito alla'provìncia 
di Mantova. ' <• 

In quanto ai sistema amministrativo, 
lungo sarebbe il tessere la storia dette' 
sue vicende dorante i rivolgimenti pplì­' 
ilei cui soggiacque la Lombardia Sul ca­' 
dere del decorso e sul principiò di Jquei' 
sto secolo. Sta per altro in fatto *cWé, 
fondatosi nel 180S il regno italico, ( còjia 
legge di finanza del 17 Luglio 1808 vanne 
riunita la quota d'imposta fondiaria, di­
partimentale all'erariale, assumendosi lo 
Stalo tutte le speso che incombevano ai 
dipartimenti, ossia alle province. 

Sotto il governo austriaco la cosa pro­
cedette egualmente, tolta sempre l'antica 
autonomia alle provinolo; giacché e le 
Congregazioni provinciali o la centrale 
non erano se non corpi collegiali consu­
lenti che rappresentavano gli interessi dei 
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comuni, d'o'ìjuali esercitavano la tutela. (&), 
Sotto l'attuale legislazióne per altro le 

provincia sì iono nuovamente costituite 
autonome, e vengono cosi a rappresen­
tare gli antichi mudieipii, da cui erano 
governali per tulli gli oggetti che inte­
ressano la ioro circoscrizione territoriale. 
A mio avviso perciò l'amministrazione 
provinciale di Cremona, mediante il Con­
siglio provinciale o la Deputazione pro­
vinciale che lo rappresenta, corrispon­
derebbo precisamente a quella della co­
munità di Cremona, elio fece escavare 
l'antico ed il nuovo naviglio civico, e ad 
ossa spetterebbe il provvedere al suo 
riordinameiita insieme agli altri miglio­
ramanti dei territorio aire' suo cure 'affi­
dato, richiamando in vigore gli antichi 
regolamenti io quanto non si oppongono 
alla legislazione' attuale. Quéste' osserva­
zioni giì da qualche tèmpo le Ini comu­
nicate à PP.f.sòne clip si occupavano del­
l'attivazione Idei miglioraménti pr'eaccén­
nali, o trovo opportuno di dar loro nel 
■presente articolo il conveniente sviluppo 
nella speranza di ottenerne ottimi' cflutti. 

fn quanto ai pubblici scoli, e questa e 
l'anteriore legislazione né lascia la cura 
ai consorzi d'interessali. ì? per altro da 
avvertirsi che iì principale di questi, 
quello cioò dei cosidotìi Dugali inferiori 
cremonesi, è 'dì tale estensione da rendere 
materialmente impossibile la riunione do­
gli' inlerossat'i, giacché corrisponde ad 
un terzo della provincia, qualo trovavasl 
anteriormente al Ì8o8. Tréntacìnque anni 
sono perciò, dopo che eransi introdótti 
gravi disórdini nella sua amministrazione 
per sòverebià parsimonia, e perdio non 
sé' rie ' rinnovava ' la rappresentanza, si 
dovette ricorrere al ripiego di eleggere 
questa da una lista dei cento estimati 
principali, a di procederò all'elezione dei 
delegati consorziali col convocare presso 
i commissari! distrettuali i rappresentanti 
dei singoli comuni compresi nel consor­
zio. Gréti parte

 :
di questo è irrigatorio 

con acque del Naviglio Civico e con al­
tre di ragiono privata, e ssnvj apposite 
antiche discipline che regolano l'uso delle 
acque irrigue in guisa da non pregiudi­
care gli scoli ad indennità eziandio dei 
territori! limìtrofi. Siccome e l'uno e l'al­
tro oggetto interessano la prosperila ter­
ritoriale, ma possono dar luogo a con­
flitti, importerebbe assaissimo che a ter­
mini degli antichi regolamenti, fosse il 
tatto subordinato all' autorità provinciale, 
perché provveda giusta' le vedute del 
maggiore vantaggio generale. 

11. 
Premesse le esposte considerazioni con­

cernenti l'amministrazione della provincia 
d'i Crempn», passeremo a parlare dei pro­
getti p?r sopperire al difetto della irri­
gazione dei suo territorio. 

Nella. precitata, memoria del 186,3 ps­
ser.vaiya;cl)o le, attuali derivazioni dall'Alida 
fiqp a Cassano, sella, stagione estiva, e­
sauriscono, un, corpo d'acqua di l&ì> ffl. p. 
Siccome per altro sui. 34 chi|umetri daj 
corso (lei. fiume a valla dell' emissario 
dei lajjql afflu.iscopo copioso sorgenti, e lo 
acqua 4«] Bretnbo, anche pelle più ri­
marchevoli siccità, vi si aggiungeranno non 
Bjepq di IO m­ e. d' acqua; cosicché ba­

­ slerebpejo 135 m. q. all'emissario slesso • 
por­ Sopperir*? » tutte le derivazioni. Ne 
consegue che quando ivi si avrà un ef­
flusso, di ICQ ffi­ <*,, lo,cli,ó avviene cpl­
l'allega di m. p go sullo zero all' idro­
metro di Como, saranno disponibili scatto. 
Cassano, 2$ Oji. e.; e 3d m. e. quando 
l'efflussi) si porterà a 1,70 na, B, Q0|IÌ' al7 
tezza, di fB­ 0 57 sopra zero. Ci si pp­
trqbbe osservare che, mediante la chiusa 
di derivazione, non sarà dato di eslrarre 

(4) Antonella nella Lombardia I' imposta era­

riale, ossia direna, comprendere così anche ja 
Provinciale, por cui dovevano rimanere ad esclu­

sivo carico delio Slato tulle le spese provinciali, 
colla lesse SI 'ottobre ISSO, o col successivo 
reato decreto IS dice(ph.ro, le venne aggiunta 
l'iuiposla provinciale d,el 19 u Od) siili' imposta 
diretta, la quale veniva ad essere un duplicata 
« che, commisurala alt

1 aggregato dallo due im­

pnsfe preaceenalc, riusciva aumentata di ollru 
il tO p. Old,. Punitasi che ncUe successive doli­

hcrai|ont pel cpngua^ip i\«;H,e Imuostc siasi ». 
vulo riguardo a queli'iiiBiuslo aggravio delle pro­

\ t iclc lombarde. 

in toglila l'acqua d o s a l e nel fiume, l 
attesi i disperdir&enis'inevitàbili; su di 
eùo notasi che vi' suppliranno abbondati­

tomento lo sorgive dei suo fondo e delle 
SUB sponde ne' cinque chilometri a vallo 
di Cassano, quando la Mozza e gli altri 
canali clic lo costeggiano sono gonfii 
colla loro cqmpfttaqza esliva. Vedasi per 
la Mozza la noia alla pagina 13 della 
pjtìmoria stessa. 

Avendo ora raccolto le osservazioni i­

dromctiiche del lago di Como a {ulto, il 
1800, quindi pel corso di 33 anni, ne ri­

sulla che l'altezza dì in. 0 87 alVidrome­

iro di Como, e perciò la disponibilità di 
315 m. e. dopo la magra di primavera si 
ó avuta in aprile per 4 anni nella 2" de­

cade, o per'
:
2 anni nella 3

a decade; in 
maggio per IO anni nella 1

J docade per 
10 anni nella V decade, e per tì anni 
nella 3* decade, per un anno poi, in oc­

casione della memorabile ed insistente 
magra del 1844, non si eblio se non al 
12 giugno. Dunque sopra 33 anni, "ossia 
un terzo di secolo, in'20 anni si avrebbe 
avuta tutta I' acqua occorrerne anche al­

l'irrigazione uV prati dopo il taglio del 
maggengo; qualche diluito sarebbevi sialo 
in altri sei anni ma per pochi giorni, o 
più notevole poi nel 1844, evento che 
devo per altro considerarsi siccome straor­

dinario. Circa alla magra estiva d'agosto 
ne' due anni 1839 e 1804 soliamo il di­

fetto sarcliibosi limitalo a pochi m. e. o 
per un intervallo di pochi giorni, difetto 
che non avrebbe avuto un influenza ap­

prezzabile nelle irrigazioni. Vedasi per un 
dato approssimativo il prospetto (e) unito 
alla precitata mia memoria del 1803. 

Alle pag. 17 o 18 di quella del 1888 
ho dimostralo come dalie sorgenti di 
Fornovo, oltre alla competenza della 
roggia ^Icbina direiia al territorio Cro­

masco, che dovrebbe assicurarsi, si pos­

sano verisiroìlmenie derivare 0 m. e. os­

siono 300 anco cremonesi, clip sarebbero 
preziose perchè defluenti anche peli' in­

verno e nefia primavera, quando man­

cherebbero cjueljo del canale dell' Adda, 
ovo con s.pesa moderata si dovrebbero 
cnjitjuri'e a destra, dpi Serio, a molile 
dell' acquedotto col qualo sarà attraver­

sato il fiuiut}. Per iaj modo nella siagio.no 
estiva si all'ebbero disponibili 41 rà. e 
d'acqua, irrigua'che potrebbero distribuirsi 
come segue: 

La somma della competenze delle boc­

che, contribuenti (lei naviglio di Cremona 
è di oncie. 13t$7, equivalenti a 27 m. e , 
o suppósto, 'che sj doves.se provvedere 
alla defiefenp di esso per cicca una 
metà occorrebberq m.. e. 14 

Con questp aumento e co|l'ag­

giunla di altri 7 m­ e. si potrebbe 
ridurre la ruota d'irrigazione da 
giorni JG a giorni. 1,0, sps}iiuep,­

do, la rotazione quinquennale p 
selennal». alla quadriepnale ne||a 
coltura del Sltete » 7 

Per. una maggiore estensione 
della irrigazione si calcolano al|ri • 8 

Quindi in tutto pel Naviglio 
Civico m. e. 29 

Per gli acquedotti Pallavicino 
oode completare In attuali irri­
gazioni, e per estenderle mag­
giormente si calcolano » 6 
' Per impinguare le derivazioni 

del Serio, che servono all'irriga­
zione della zona compresa fra il 
Serio vivo e l'Adda da una parte 
od il Serio Monto dall' altra, da 
Crema a Pizzigheltone, e per 
I'­ ampliamento' dello irrigazioni 
del territorio di Crema, si calco­
lano ' » 6 

T — 1 — 

Tornano tt). e, 41 

In quanto alla, sposa, il progetto per 
la derivazione di 'io tu,, Q. dalJ'Adda la 
calcola in L. 3,3.0,0,0.90 

Che si suppone abbia ad 
aomentaro per I' accresciuta 
portata a ' » 4,800,000 

Si calcolano inoltro 
Per la derivazione delle 

sorgenti di Fornovo » 000,000 

Per gli adattamenti dei Na­
viglio civico dipendentemente 
dall'accresciuta sua portata » 1,600,0$) 

Totale spesa da sostenersi 
dall' amministrazione provin­
ciale » 7,000,000 

Altra spesa da iti£oo,tr$rsi 
dai privati nienti per l'am­

pliamento dejl' irrtyjtz\one ? 3,O.GQ,Q0O 

A&iaudarebbe, così iq fillio 
la spesa a L.10,000,000 

Aumenio presumibile de! reddito ni­

tido dei terreni, ossia del loro affitto: 
Pel completamento della cortipetenza 

delle bocche, 0 quindi por ìa modifica­

zione dulia rotazione agraria sopra bOjm 
etiari pari a pert, c.ens. 830|tn. in ra­

giono di L. :i alla pertica L. 2.280,000 
Per le irrigazioni nuove 

sopra ettari 8|m. ossieno pert. 
120|m. sul cremoneso a L. 4 » 480,000 

Per 6 m. e. utilizzabili alla 
destra dei Serio Morto la pio 

,parte nel territorio di Crema 
*sj calcolano i 2|3 della cifra 
procedeqte » 320,000 

Aumento totale del reddito 
nitido L. 3,030,000 

QueslQ corrisponderebbe così al 30 p Q(0 
della spesa occorrente. Che se per av­
ventura/avesse effelivainentp a ridursi al 
28, od anche' 20 per 0[0, il vantaggio fa­
rebbe tuttavia immenso, avuto riguardo 
alla circostanza che l'aumento della pro­
duzione del suolo, e quindi dell? ricchezza 
turritpriale dovrebbe commisurarsi alla più 
parte del reddito |or(|p. 
4 (Dpi complesso di quello derivazioni, inte­
grata,. |'a compc|enza del Naviglio Civico 
mediante )&' m­ P, sarebbero alienabili 27 
m,. e. d'acquia estiva ossiano once cremo­
nesi 13S0, che ili prezzo moderato di 
L. 4000 darebb,6,

r
Ò L. 5,400,000, cpsicchò 

si ridurrebbe a poco più di un milione 
e mezzo la spesa per ja prima di, que|lo 
operaziopi da, rifondarsi d'ai Navilisti. 

Da questi calcoli, esposti in via appros­
simativa, scorges,t quindi che, assumendosi 
VAniminislrazipne provinciate 0 l'esecu­
zione di tali miglioramenti, può mandarli 
ad effetto senza alcun aggravio, dei contri­
buenti, e piuttosto coli' introdurre dei 
risparmi convertibili io miglioramenti de­
gli scoli della provincia inferiore in sus­
sidio ai Basso Vìa,danesa, al fine di sepa­
rare lo sue acquo da quelle alte del Cre­
monese, 0 togliere cosi i vincoli, dipendenti 
da antichi concordati,, ad estendere ivi le. 
irrigazioni. 

In un articolo del segnato X, inserito 
nel N. 23 del 1865 dell' Ingegnere Archi­
tene si fece una critica alquanto rigorosa 
di questo progetto con eccezioni che parti­
vano specialmente da imperfetta cognizione 
dulie circostanze di fatto risultanti dalle 
anteriori Memorie prediate, è che verreb­
bero eliminate cojle nuovo notizie e colie 
considerazioni ora aggiunto, 'vi notatasi 
poj che coli' incassare \\ rmoyo canale nel 
terreno si verrebbe ad etminger.a, 1̂  por­
genti le più superficiali e. quinci a pre­
giudicare |'irriga,zipp,e del territorio Cre­
masco, superiore. Tali emungjmenti avver­
ranno nell'inverno od al principio, della 
prii!tta,vtìfa quando saranno depres.se le 
acque ^e' nuovo canaio. Jl̂ a, iniziata P ir­
rigazione estiva, cesseranno pe,r la piq par­
te, imperpiocchó il pelo (\'acqpa s.i irpvorà 
d,i soli 20 a 30 centimetri raggiiagìiaja­
ifle.nte sotto, il potano di campagna. Q u a ^ 
per altro da ciò derivasse realmente u,n 
danno particolarmente allo più, prossima 
z,qne, dèi terreni sarebbe sempre dato di 
compensarlo, facendo uno scambio d' ac­
quo del nuovo canale con quelle delle 
roggie più alte che lo intersecano, lo quali 
potrebbero,cosi mediante appositi bpccheìti 
dare a,cqua ai lei reni di quelle zone. Questi 
per altro generalmente acquilrinosi, fuori 
della stagiono delle irrigazioni, avrebbero 
l'unte 1 ovantissimo di un drenàggio na­
turale che li risanerebbe, e, ne migliore­
rebbe la condizione, (e) 

(c)Kon dovendo essere(roquenlo tlcasochu. ne|la 
stagiono eM\t accorra tutta la portala, 4138.m.ò. 

Sijji/jpmo, jLd^ajtto. 4»Uia a^|».Aol nuovo* 
eatiaie g .;%fpc|B|èbBe. ^f''.|*ltóordìi. 
della pri$i|yerà e "jèll* ìpv'etnoj'.ltiporle­
rebba assaissimo che non si ritardale 
l'utilizzatone dolio'sorgenti di. fornovo, 
te quali possono allora somministrare 
acqua continua, operazione cui forse po­
trà aggiungersi .quella di estendere I' e­
scavazìone di fontanili anche a sinistra 
del Serio. 4 la!» sefipo gipyer,eb.b,0 pro­
muoverò dal Governo la restituzione alta 
provincia di Cremona ìlei territori! che 
ne furono stralciati al principio di que­
sto secolo, ove, come dicemmo, esistono 
i capi­fonte dei naviglio Civico, al fine 
di riiQovoro te difficoltà all' sljjuazioao 
dei mentovati miglioramenti, le quali di­
penderebbero da djversi giurisdizione 
amministrativa 0 giudiziaria. 

I giornali annonjiiaJKj essersi iniziata 
pratiche per mandare ad. effjjtio j'irriga­
zione della pianura friulana colio acque 
della Ledra, pei quale oggetto la Cassa 
di Risparmio Lombarda parrebbe dispo­
sta a fare un prestilo di sei milioni. Sem­
bra quindi che questa non si rifiuterebbe 
a fare altrettanto' coir amministrazióne 
provinciale di Cremona per un progetto 
più semplice, che risguarda il solo per­
fezionamento ed ampliamento di un si­
stema irriguo già in corso da socoli. A; 
tal uopo basterebbe comporre un comi­
tato corrispondente alla preesistente ma­
gistratura delle acque, li quale, assistilo 
da parecchi tecnici Italiani,' i più distinti 
nel ramo speciale dalle irrigazioni, e dai 
pratici de' luoghi, procederebbe innanzi 
tutto ad un rigoroso esame dei progetti 
predispósti per introdurvi quelle modi­
ficazioni che si giudicassero necessarie, 
e per porgere le norme circa a quelli da 
redigersi. 

Effettuandosi poi In varie rate tale pre­
stito ammoriizzabile in un ventennio cir­
ca, si ^rapprenderebbero i lavqri me­
diante appalti, togliendosi oosì dagli incon­
venienti che l'esperienza pur troppo di­
mostrò andare annessi alte concessioni a 
società d'azionisti, nelle quali te perdite 
toccano ai socii di buona fede per arric­
chire pochi speculatori con sommo detri­
mento del credilo dot paese. 

Limitata da principio la derivazione al 
nocessarìq per impinguare il Naviglio Ci­
vico e le sue diramazioni, che dovrebbero 
sistemarsi a carico delle rispettivo utenze; 
onde sopperire queste alla relativa spesa 
potrebbero ricorrere egualtpente a prestilo 
simile con garanzia della provincia, e 
quindi a condizioni favorevoli, avendo essa 
una contro garanzia nella concessione delle 
acque, in quanto aila cessione di acque 
ed altre utenze a prezzi come vedemmo, 
moderati, da retribuirsi in rate in corri­
pondenza a quelle pattuite per l'estinzione 
del prestito, tale cessione avrebbe luogo 
mediante prenotamenli mano mano che 
pervenissero te domande, le quali senza 
dubbio non tarderebbero a farsi per non 
rimanere esclusi dal benefizio che ne sarà 
per risultarne. 

Colla deriy^teoe del canate Cavour, 
ehi riflette l' interesse esclusivo di tre 
delle antiche provipcie, si ò indebitamente 
aggravio senza il menomo concorso, di 
queste il povero bilancio dello Stato di 
una passività enórme. Pel nqovo, canate 
dell'Adda la sposa inveee ai assumerebbe 
interamente dalla provincia cremonese, 
quantunque essa versi nella più tertiibite 
crisi economica, imperciocché, mentre 
I' unica, fonte de' suoi redditi sta nette 
produzione del suolo, la. proprietà fon­
diaria trovasi oggidì oppressa direttamente 
ed. indirettamente da imposte eccessive, 
e da un deprezzamento conseguente alla 
vendita dei beni demaniali. 

e polendo ti'altronde accrescere quesfo. ilop a 
tO il), e. seàifireeìiè $1 usi la ^recniitlone ài Boa 
caricare di troppo II canale a sinistra del Serio, ne 
conseguo che pel territorio Cromasco compreso fra. 
questo Ouivi) e l'Adda s.arehbe dato allora di accre­

scerò Il sussidio allo sue irrigazioni oltre nlla 
misura diami calcolala. Tato sussidio avverrebbe 
quando nel calori dell' estate scema I* afflusso 
dello sorgenti, dalle quali derivano per la più 
parlo le ' acque dei suol canali irrigui. Valga 
questa consideratioue a dimostrare coma sia del­

l'Inlctense dai proprlcturli ili quel territorio glie 
abbia a njct.lp/sl \n n(|o il prose 1(0 del upo.Vf 
canale e di cooperare a qucalo fine rlmqvendo te 
opposicloni che contro di caio avessero od elevarsi. 
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r/yNW'tWifwMiffttO; .wS m * 
molin, do|»o unti lunga guerra civile, 
son© espulsi di Spams; 13, la rô lfVa 
Isabella trascina Helm sua caduta It» 
sua dinastìa » , , . , , 

V'è in queste sequela di rìfleldii, 
fii patiboli e t|i esjgii, uno spettacolo 
.logico, che ramm,en,{a fnvoloniMlp­
menie carte famiglie rese immortali 
dalla tragedia greca. Ma la parte elle 
idi­ queste fa data alla fatalità, ftfh 
'«miglia popone broglia «turiautyla 
a5 #oj yizìj, glia #|ta Igno/ip®, alfa 
su«f eeettà» 

Quale insegnamento m scaturisco 
pei pf ineipl è per le nazioni I . . . . 

L.e Api pà ÌI Clorotytflfcltf. 
In Inghilterra <jf § adottalo un pupo 

raeipio di ritirare il micie dagli al­
veari. Sì ètopofovmismtio semplice­
mente te api, tsolne irrxalnlo a cui è" 
ha da fpe mi* o^erastif ne ptyH0d. 

Si u?9 una s($fn pane § m^M 
cloroformio pep optjraro «pr» un ,«£> 
veare di dinwtisione ordinaria ; to al­
veare di gran proporzione esife ih 
qqarlo di onda. ' " 

pcco il modo di procedere. Si 
mette noa tavola coperta d'un rnaji 
lilf di tela, grossa circa a due tneW 
di distanza dall' alveare : nel 'meteo 
della tavola un tondo con denllwi 'H 
cloroformio * atìcfirafameoie; foj^fl 
d'una reticola di ($ ijì ferro per itj^ 
perire clic le api vi Caschino d%mjt&,. 
Poscia si solleva l'alveare dalla itpf­
sola su cui é posto e lo si posa so­
pra il cloroformio. In meno é veriii 
minuti la flpi d.0, wqno d" un prqfjandj) 
sonno, neppur una più trovasi mi 
miele, tutte giacciono come morie 
sulla (avolo. 

Si porta via il miele, si ripone a 
po^oT alveare, si le>a vìa f « ­
formio, e \§ npì rtsYStóWosi s* # 
fretteranno di restituirsi alla propria 
dimora, a ricominciarvi l'opera ÌQfè. 

V unico mezzo di seoaghum siff|ltB 

nuovo «nate « f i d e , t&mm% \mt ¥risi ­fa ^>m$k% pmto*M: 
verrebbe rigettata lit t>J* 'f*«% W luo 
territorio. Noi} dubitasi ptedr t ì t e 'per* 
ì motivi svilujfpajU Jn'ijjuesto scritto, l'am­
ministraziqne provinole uon abbia ad 
adoperarsi in ciò Colla massima premura 
anche per ottenere dat Governa quelle de­
cisioni che valgano ondo compiere l'opera 
nel miglior modo possìbile. 

, ,Itft,<PUf I,oni«it|iMÌlBl. 

^J&^ftf^-fw ^ * r ^ ^ ^ 

Gt&ZZMTTllM® 
®m OWA' I WVINCIA 
E r i e n o o dogli individui che ripor­

tarono la putsnto d* itfoneffft al pasto 
di Segretario Comunale io seguilo 
agli esami dati nei giorni b* o se­
guenti del corrente nteé di ottobre 
dalle Commissioni dei ire Circondari 
di questa Provincia. 

Circondario di Cremona 
Bernardi Àntemo 
Duroni Ugesippo 
Co Jpugeuio 
Cornleii Ernesto 
Cfemascoli |Dolt. Achille 
Betpìno Doti. QWcomO 
Leggeri Luigi 
MaMowpìi fuigi 
Ruggieri Cesare 

aanu& ­^ 
Circondario di Crema 

Bosch» olì Angolo 
Caccialanza Temistocle 
Cattaneo Alessandro 
Doldl Luigi 

f op'pa­Pejlrelti Antonio * 
ojtpa­Pedrelti Batt Isidoro 

Bacchetta Giuseppe 
Masseroni Giacihlo 

Mazzini Luigi 
Paiirdi Giuseppe * 
Polloni Luigi 
Rasiui Enrico 
llimoldi Alessandro 
Sabbia Ercole 
Sajvalaglio Elia 
Spernaizati Francesco 
Vaìgecclu Ernesto 

Circondano di Casalmaagiore 
Ardigò Cesare 
Cappelli Marcire 
Fatoni Michele 
Sani Pietro 

9 I M I » « » P o p o l a r e . Situazione 
della Società Popolare di Mutuo Cre­
dito in Cremona al 31 Ottobre 4868. 

ATTIVO 
Numerano . . , . I 
Portafogli . . . , 
Anticipazioni . . . 
Prestito Nazionale 1866 . 
Tesoro . . . . . . 
Sodd, «apiiate cappresenta­

HYO t Boni di Cassa in 
circolazione . . . . 

Azionisti saldo prima metà 
importo azioni . •: 

Sudd,, saldo secondj» metà 
Spese primo impianto . . 
Cassa e mobilia . , . 
Spes,e, d'^mmimstfazmnq 
Spese di fabbricazione dei 

Boni di Cassa . . . . 
Azionisti per Bolli in essere 
Azioni Banche popolari , 
Interessi Passiyi , . . 
Spesa fabbricazione azioni 

24396 13 
21Q6M1 & 
160317 01 
30093.— 
66200 — 

38800 -

18684 . ­
367S8 — 

424,01 
3411 bO 
32^f.03 

748 17 
5JAS.80 

0Q,­~ 
8812 72 

1 8 8 ­

PASSIVO ■ — , " ^ — 
Capitale SociateAzioni K 4792 L. 239000 — 
Fondo di Riserva, . , » 1^0018 
Depostami per Capita^ » 228934 41 
Sudd, per Interessi , . » ^OOSO 
Conti­Correntisti per Capitale» 28144 83 
Suddetti per Interessi . . * 802 8» 
Dividendo 1866 . . . . » 7 sp 
Suddetto 1807 . . . • 9849 
Boni di Cassa in circolazione » 38797.— 
Bahcbe corrispondenti . . ■ 6187 68 
ambiali ^contate , y4S87 4s 
AntiQipaziQM t iJQOO.— 
Villi ijoldi dell' esercizio . • 28272.16 
Riscatta favore dell'osare p.v < 2620 72 

Sfolte L 627963 18 

Cremona, 1,° Novembre 18P8. 
yf Presidente 

YACCHEI.1,1 PeW PlEIRQ. 

Il Direttore U Cassiere 
P ŝn̂ i Jìag F«ANC PsnrjQM EHBICO 

Visto ­ Il Censore 
SACCHI Dott. GIULIANO. 

Gf«su di èisparmio in Cremona du 
rame if mese di O l i a t o l l # . t 
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Bsnmiiaente puhhllenzUme. 
Uno di questi giorni uscirà dalla ti­
pografìa .Rppxi § Signori la segqepte 
operetta: •— SuWEpidemia Gholeram 
détanw \ 867 nei Cqtnuiìi del Due 
Miglia e dei Corpi Sana, Relmiane 
del Doti, ANGELO MosTEVEnot, dal­

l' aggiunta delle norme da segtym 
dai Comuni circa C impianto di uno 
Spedale ifmporaneo e relat&q uinmi­

tthfrafiane.— Ottobre 1868, ­ Lire 52. 

/%»Iio iuf ì tut i ic «li Ifiegoaaa. 
Siamo pregati di pubblicare che net 
giorni 1 e % cdrr. Novembre alcuni 
dilettanti di questa bordala di %gona 
di Pi/4Ìgbe|lono diedero due rappre­
sentazioni di nm Commedia con Parsa 
a totale beneficio di quell' asilo in­
famile, e che si raccolsero in quella 
occasione 1>. 158 9SJ, settimi'olio delle 
quali furono raccolte da alcuni offe­
renti di Cera e di PiMighe»om>, e 
le altre cinquantasette e centesimi 
iiovnntaciiirjuo si raccolsero alla porla 
del Teatro. Detratte le spese di L. SS 
e cent. 86 rcslano a beneficio del­
l'asilo L. 85 e cent. 9. Siono adunque 
resi i ben dovuti ringroilaaieiUi tanto 
agli offerenti quanto aì dilelKuiii, i 
quali tutti concorsero a questa bel­
l'opera di carila e di generosità. 

Sonarne stale versate al Cassiere 
provinciale a titolo di offerte pei dan­

neggiati dall' innondaziofte nella pro­

vincia 4' Cremona, u disposizione 
dell' On. Comitato Provinciale. 

Cremona 
Opera Pta­SpotJale Fate bene fratelli L,. 100 = 

Crema 
Congregammo di Carità » 180 = 

Riem S. Giacomo ed Uniti 
La RapoMSèntania Comunale J» 800 
Soldi Bortolo e famiglici 
Soldi Giacomo 
Fercol i fratelli 
«dgaHtnì Callo 
tiuarncrl t)iov#oni 
Geremia Fraoceaci» 
Akjiiiili Giuseppa 
Fitwrdi D Giuseppe 
Moi­jndi Dionisio 
lìiai/.i Miclielo 
Binda tì|HSvppe 
luiuuo Giacomi» 
CcrtìMui Francosco e Fratelli 
Cribbio neij Ewjlio 
binda Giovanni 
Raiuulia Tito e Gherardo 
Uultll GIOMlIllll 
Morandi Giacomo 
(ìuarneri Slefjtib 
Jiaiiu'era Antonio 
Ciirban biovaimi 
Belingeri Giovanni 
Cìaiuejrfni Giuseppe ' 
U«pe,lli Glnfpp(w 
Lena Luigi 
Tenloiiiii Pietro 
Harosi Giovanni 
Toire Domenico 
Ghideltl Pietro 
Mandi» Gjiiijeppe Angelo 
Maiolli Gipva^tti e Moglie 
Sovana Franensco 
Ma*zotti Gin\aoju 
Gliiuilslli Martire 
Gantù Angolo 
Lucinì Antonio 
Pedraatmi Filippo 
Glusten Fratelli 
Fassim D Angelo 
Borghesi Aotohio 
Aziull La««4re 
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SS. SElenco 
delle mwhè^fmm^jttfxio 
Agiamo del Circondario di Cremona, 
afiertttmwMU net ComuneM «»» pm«m 
lìuliiigorì Gersmla t t 4 i d i * 
De#Fi Litigi t n 0*,*­
Perwl Sohasllano * > r 
Ma»»tarl G(»eoj>b» v f *~ 
Mor­àMi .Ottano , » I ­
ÒèruìS Don Ferrando ?. ?■ * 1 ­
Fatali! Costantino » S — 
Molnni Bissano » f — 
Troniblni Francesco » t > ­
Magjia angelo » 2 — 
Galwio tìi­rotanìo * 2 *­
Suparli Antonio » S — 
Ari»f (Jìtuaqni n ,9 ­
Stiparti MieMe , » j f 
FerrftrUiUorjfo * S — 
lìomoll Giovanni « % ­
Lottici Giuseppe » % — 
Tinelli Otoaenpv Maestro Coèurnite •* 1 SO 
Pennacchio Luelo » i «0 
Maisulafl Giuseppe * i — 
Spalli Luigi e * T­
Pavé Giovanni » t — 
Sosmo DoniMiflO « i — 
Gaftì Lodattcp » \ =5 
Pasini tolgi » i T= 
Creinone»} D, Luigi furilo » t = 
MdsWuni Luigi w ' » 0 SO 
Miglia Giacomo » 0 BO 
àfi i Fruiicwiio •» 0:gfl 
Depoti Luiai «eltcotto Staja 2 puri H 8 és 
Contadini delle Gatcine ili Bagnarole 

»t»j« 5" » U se 
Uem Cascina l'unile slaja % » » 4a 
Ideo» (Japcliia puliti» ! « # 2 » 8 «a 
Idem Gjiiii­1 RuMiioe %i«}' t " * f* 
tilaoi Cinema Trmnbiui nlftja I » 4 sa 
Idem Cascino Baccanali» *Stt<tj i l » | B 
Idem Cascine Torre Nuova »i»j» I i\% « S s=» 

­ j u _ _ 4 
Tot^U 4 l | ? 80 

Puìablica Sasorizione 
presso I' Ufficio del Corriere Cremonese 
FI) DAMEGGIATI POVEHI UW ìMUmU 

Somma retro l. 2 IS — 
Rizzi Enrico « 100 — 
Finzi Fratelli 
Belimi poti Stanislao 
Sartorio GaetaiS(| 
Bossi Antonio 
Beligoni Prof Cesare 
Legati Luigi 
Agite Do» Giuseppa 
Lombardini Arcipr. Paolo 

40 
8 -
8 -
8 -
S -
4 -

10 ­
2 ­

Sommano L 394 — 
ff*ro(a;raniai» dei pe%?f a"a e$*­

gwrsi dalla Banda delta G. N, il 
giorno 8. Novembre alle ore 12 ifi 
tner. sulla Piazza Ganbaldi. 
1. Roma! l i a r o i a M M. POM 

chieltù 
2. Sin fon i a nell' Opera Alessan­

dro Stiadella del IH. Floiow. 
3. A r i a nell' opera l Lonibai^U del 

II. Virdi. 
ii. i t ioordansee dell'Opera La Sa­

voiardo del M. Ponchielli. 
5. Final© » . nella Vestale del ». 

Mereadiiiile. 
6. Ideale ­ Wal the r di Lamer. 

Total* l,. 1029 ** 

Varietà 
1 tirniHioi <|e|l« fanai^Iia 

b o r b o n i c a . La caduta dell'ex regi­
na Isabella e della sua dinastia Ea 
chiamato l'attenzione sulle calamità ohe 
in meno di un secolo, lianno colpito 
questa sciagurata famiglia, e che essa 
avrebbe evitate se fosse stabi 0 pift 
intelligente 0 meno cocciuta; non v'è 
famiglia reale che in fatto di catastrofi 
la eguagli. 

1. Luigi XVI muore sul patibolo* 
2. suo figlio in prigione; 3. Carlo X 
è cacciato nel 18S0 e muore in esigilo 
A. i membri della sua famiglia muo­
iono in esigilo essi pure; 5. il duca 
di Berry è assassinato da Louvet nel 
1 8 % fj. il conte di Chambord vive 
in esigilo e, quasi ciò non bastasse, si 
ammoglia e non ha figli, (a una ca­
duta da cavallo e rimane zoppo per 
tutta la vita; 7. sua madre la troppo 
celebre Maria Carolina fa il famoso 
tentativo del 1853, è venduta dall'e­
breo Dentz e arrestata, si dichiara 
incinta o uccide ogni prestigio della 
sua famiglia; 8. il ramo cadetto dei 
Borboni, la famiglia d'Orleans, è cac­
ciata di Francia nel 1848; 9. Carlo 
III. duca di Parma, è pugnalato in 
pieno giorno e in piena strada (1854) 
10. sua moglie, l'ex duchessa Maria 

f 

mmn mumw 
I t a l i a 

Bologna — Nei giornali df Bologna 
si legge: > 

Il principe ereditario di Prussia, ebe 
già ebbe a Bologna una si lieta acco­
glienza, con gentile pensiero bà spedite 
m dono al Municipio copta delie ot/sre 
di Federico il Grande sfaépate per'of­
dme di re Guglielmo, e di coi sólo nn 
ristretto namero si possiede. Tali opere 
formano 18 graridrvoiiimlsio'fai*, adorni 
di taelte incisioni e di ricca legatosi — 
Questi volumi sono f er la nostra Bitter 
tesa (temunate pn acams,te prezioso. 

Il Principe aecoiijpagna ti dodo fon 
parole molto cortesi all' mdìrtóc­ della 
nostra cittì. » « * 

— La Riforma,­ accennando alte v t ì 
di dimostrazioni cfa& sarebbero preparate 
per commemoraW Mentana, taenia 'ih 
guardia teMi gli onesti pairfotu 8fflm||p 
nop .qadjpft. nelle reti «Jegli agenti p«o­
yosatori 

« Mentana — dice fa Riforma — tfot) 
si cancella con corona Ut bori e pracest< 
stem, a con dimoblra/aoiu di piazze 

« I Mani dei caduti a Mentana oos si 
piacine «ho preparandoci con una ener­
gica politica nazionale a scioglierà )1 iqro 
'voto­ filali» a noma • 

— Leggiamo nel QirfttO} 
Corro voce, 'e noi la riferiamo ,COB 

tutte lo riserve possibili, che' ieri |iasi 
sottoscritto ut) contratto colla Francia, il 
quale neon l'ernia la Convenzione del set­
tembre 1,804, 

Vi sarebbe, questa sola variante; i (rac­
cesi terrebbero stabilmente a CivitiifW 
cbia una Ipro fregata. '* 

Noi tardiamo a credere; e la turpe iroìl(| 
di qi)«s>ta fregata, antoiata in Italia (aMtX 
ner sajd,o il djnttu francese d'ipteri^ntei 
ci kseia sospettare ebe sia {qpa « ^ 
fandonia. 

Ripetiamo però che la voce corre, a 
stiamo aspettando che un "qualche gior­
nale bene informalo la confermi e la 
amputa . 

Firenze, 4, ­ La notizie (Ino ad ora 
giunte assicura/io Uie ieri la tranpoilhtà 
fu perfetta in tutto il regno Jersera a 
Firenze uu caniioim di monelli, mossi 



C0HR1KHE CREMONES 
* ■filMII!iii)ii|i|iM[liiTlIll)IIHIi|IIHI!lllli I'" '■■ ' 

­tft||ó«tt^f»tfM?)pire#s8i,o alcune vie 
Mia città ,ep grida incomposte. Si solol­

lÉWWfàfa Vfytuio applrirl della 
fflh:<rtito& èpelati alclitff «rfesfi. La 
città è* tranattllla; la «tisdlaatua affatto 
ladmV<»iHe, 
t , d a t e r ò 

Parigi. — Ecco in quali termini è ap­
prezzata l'attuale condizione d'Europa nei 
principali circoli diplomatici. • L'Italia 
ammette il potere temporale pel solo mo­
tivo che gli 6 imposto. Il papa considera 
l'Italia come ano Stato provvisorio e ca­
duco. La Bumeoia vuote sfoggire all'alto 
dominio delta Porta. La Prussia riconosce 
il trattato di Praga per non osservarlo. 
La Francia non e contenta, e lo prova 
io statu quo nei quale vegeta a malincuore. 
L' Austria a P incertezza persomfièàta 
tanto all'interno ebe all'esterno. La Spa­
gna è di la da venire: insomma l'Europa 
tutta può dirsi, è alla condizione di go­
verno provvisorio. • 

( afodrid, 2. — Oggi ebbe luogo una 
«ènferebistì In casa Olozaga ore assistet­
tero parecchi uomini politici Importanti. 

Fu decisa la formazione di un comi­
lato di 12 membri, cioà 4 democratici, 
5 unionisti, e 4 progressisti che redìgerà 
na dicblaiazione a favore della monar­

chia costituzionale sulte bast dei suffia­
gìo universale con principi! i più liberali. 
Questa dichiarazione si pubblicherà pro­
babilmente domani, dappertutto tegoa 
tranquillità. 

Paria». <— Scrivono da Parigi all' Opi­
nione. Le previsioni pacifiche che sempre 
hrj fatte, sono éonfermate — almeno per 
'<|fa>— da no tolto che mi vieti dato per 
autentico. Il re di Prussia avrebbe scritto 
^U'iiĵ peralore Napoleone una lettera au­
tografa assai affettuosa e cordiale che fa 
presagire, per pai le dì quel monarca, un 
discorso assai pacifico all'apertura del 
pagamento prussiano, che avverrà fra 
gualche giorno, 

ÈrOggi certo che il governo provvisorio 
Spagnuolo si adopera, con compiuto ac­
cordo e grande attivila a fare umnfare 
la candidatura del re Ferdinando di Por­
togallo. Prim ha pnsi impegni a questo 
riguardo colflnghilterra, prima d immi­
schiarsi nel movimento rivoluzionano, e 
il governo francese teme tanto la ropu­
blica e il duca di Monlpenster che ac­
ceca piuttosto questa combinazione favo­
revole all'influenza inglese Di più, il go­
vèrno provvisorio ha deliberato che il 
duca (li Monlpenster debba venir escluso 
definitivamente dal trono, come Bobone. 
Senza dubbio questa deliberazione non 
pub vincolare le Cortes, la cui futura 
volontà sarà sovrana; ma per parte d'uo­
mini che conoscono il paese é una dia­
gnosi assai sicura. 

— Un carteggio parigino dell' Italie, 
dopo aver constatato la completa rior­
ganizzazione dell'esercito e delle finanze 
austriache, assicura che l'alleanza tra la 
Francia e l'Austria può considerarsi come 
un fatto compiuto. L'impero degli Asburgo 
che si credeva annichilito, dal prossimo 
anno in poi graviterà di tutto il suo poso 
nella bilancio europea. 

,. W O T NOTIZIE 
Berlino, 4. — Apertura del Par­

lamento, — Il discorso reale dice 
cite le relazioni Can tutto le Potenze 
«fiere sono soddisfacenti ed amiche­
voli. Gli avvenimenti di Spagna non 
possono ispirare che il desiderio e la 
tlqiqcia che la nazione spaguuola tro­
verà nella sua futura costituzione la 
garanzia della propria prosperità e 
pOlenza. f sentimenti dei sovrani o il 
bisogno dellu pace che hanno i po­
poli, danno )a convinzione che il pro­
gressivo sviluppo della prosperità ge­
nerale non solamente non soffrirà al­
cun attacco materiale, nm sarà ancqra* 
liberato dagli ostacoli che timori senza 
fondamento e i nemici della pace e 
dell' ordine publico gli oppongono 
troppo spesso. 

Possa la Camera penetrata da que­
sti convinzione porsi al suo lavoro 

Neai­York A nov. ­ I repubblicani 
ottennero una grande maggioranza 
palla elezione presidenziale in quasi 
tulli gli Stati eccettuati il Kenluky, il 
Maryland, il Delaware, la Luigiana e 
la Georgia. I voti contrabilanciansi 
negli Stati di Nuova York e Jersey. 

Firenze. Il Parlamento è riconvo­
calo pel giorno 24 corr. 

s= Il pagamento degli interessi pel 
semeslre scadente a! 10 Gennajo 1869 
iocomincieranno il 16 corr. 

B o r s a di IMInn» 
( 6 Novembre) 

Rendita italiana o9 10 ­ 89 20. 

«i i i nini w*mmMmmmmmmmmtmmmmmmmmmm*m 

Ora siccome, la muò dajotó «amio­
ciata, io Oda polli roè/craèfirprUdeute 
risponder» tosto**»»» 'stwplrdte iittléBti, 
avendo io rabitaditra di noti dtìfarir di 
esse e di dispreraarlej ma avendo saputo 
poi che Ella era medico ed esercente in 
Cremona, alla di Lei poco accademiche 
espressioni rispondo ora per iscritto ma 
solo coi fatti provanti . . . riserbandomi 
altra più concludente risposta fra due o 
tre mesi quando avrò il bene di presen­
tarle Il sig. Abate Uameriui Don Pietro 
in perfetta salute (si consoli che ha mi­
gliorato assai) 

t % per non incomodarla, llluslr. Sig. 
fiott. Odoardo Pòrro, a ricercate molto 
lontano fra miei clienti, dei fatti persua­
sivi . . . . . Ella non ha che a ricercare 
fra suoi elianti Se non aveva una certa 
signora affetta da tosse che datava da 8 
anni, accompagnala da catarro abbondante 
e preceduta da emorragia pulmonale (e­
moftisi).... ella eapisce che riguardi 
sociali mi impediscono di declinarne il 
nome davanti al pubblico . . . . 

Ebbène questa signora si dice guarita, 
sta bene, non ha più, né ea'arro, ne af­
fanno, ba buon appetito, ba cambiato 
Clara . . . . benché tò sappia che abbi­
sogna ancora di cura . . . . non potendo 
esseie affatto sciolta in 45 giorni • Posso 
Sitarle anche un'altra ragazza dì circa 25 
anni, tubercolosa, avente tosse da tre 
anni, ed anche questa cremonese, e che 
si dice guarita perfettamente in un sol 
mese . . . Ella, Sig Dottore, la conoscerà 
molto probabilmente. 

Quando io ritornerò a Cremona, fra 
due mesi, e forse prima, sarà Ella abba­
stanza giusto e pronto, se io le presento 
il sig. Abate Camerini guarito, a tendermi 
giustizia con certificato autentico da Lei 
sottoscritto, interessandosi a che lo sot­
toscrivano quei signori miei e suoi col­
lega, cb'io parò non ho l'onore di cono­
scale, e che hanno pure visitato e cu­
rato il suddetto malato» 

lo questo solo caso Ella sarà ancora 
a' miei occhi un uomo probo, benché 
abbia foretto contro di me con espres­
SIOBI eh' io respingo, perchè so di non 
meritare . . .{Poveia scienza, se essa non 
ajessu i suoi pionieri, che si sobbarcano 
alle censure e derisioni di giornali male 

«­informati e di scienziati che non vedono 
più in là delle colonne d'Ercole . . . I 

Sì, Sig, Dott. .Porro Odpardo, io mi 
vanto di .guarire i tisici, e ciò con nme­

w^&?±$^w^Ww*%tì — — . 
Chiarissimo Big. Dottoro 

PORRO OOPA^BO Empieente 
in Cremona 

Me presente, non conoscendomi, Mia 
ha detto a ore 8 antim. del giorno cin­
que corr. novembre in pieno caffè Betti­
nelli* che il prete Sig. Camerini Don 
Pietro era tisico marcio, ed ha soggiunto 
che il medico omiopaticOjChe aveva pro­
messo di guarirlo, meritava di essere Im­
piccato subito . . . eoo quello che vi a­
vrJ aggiunto in mia assenza, e ciò pre­
sente il Caffettiere e cinque e sei signori 
eh' io non conosco. 

Io sono ben lieto di questa sua dichia­
razione, e ne tengo conto, affinchè, a 
guarigione pei fetta, non si spieghi questa 
eoa 11 solito sillogismo paradìssale: il 
tale é guarito dunque non era tisico, come 
han sempre fallo sin qui i medici in con­
fronto delle numerose guarigioni da me 
ottenute su persone abbandonate dalla 
facoltà medica, perchè dichiarate tisiche; 
credo che tisico marcio siano sinonimo 
di tisi terziari» o a! suo ultimo periodo. 

Ora io penso che Ella condannandomi 
preventivamente, senza tampoco cono­
scermi, oè vedere alcun risultato delle 
mie cure, abbia peccato contro la giu­
stizia, molto più trattandosi di un collega 
laureato in una delle prime Uuiversità 
d'Italia (quella di Torino) e ohe ba ri­
cevuto numerose testimonianze srrttie di 
stima e lode per parte di privati, di Mu­
nicipi! e di pubbliche autorità, tutti in­
caricati di vegliare alla salute pubblica.. 
Mi pormetta dunque, signore, di farle os­
servare: 

1. Che io non ho promesso a! Signor 
Camerini Don Pietro di guarirlo, ma solo 
gli ho fatto vivamente operare la guari­
gione, cm io stesso spero /ondaiamtnie 
ottenere, benché ei sia sialo dichiarato 
tisico di Usi mesenterica e pulmonale. 

2. Che io non ricevo alcun pagamento 
né dal maialo nò dalia famiglia, qualora 
io non riesca a guai irlo, auzi pei do an­
che l'impoito dei medicinali. 

3. Che io ebbi la fortuna di guarirne 
molli altri e di gravi tanto, quanto può 
esserlo il Sig. Abate Carnei mi; di egual­
mente condannati dalla facoltà medica, e 
posso citare i loro nomi e cognomi, ion 
che il domicilio dinanzi ad una Commis­
sione medica, che sia disposta a rendermi 
giustizia. 

> 4^m«fJm?W/' '*.**­i 

Ì ' àa"Mf %ifMML m perfèttamente 
pMmm, 4 f «ar t»» *eno pi! 
facoltà medica della scuola ufficiale . 
mi creda , » ? ' 

Suo devotissimo Servitore 
Do». POLI 6. B. 

tMla CMfwjo «lira volta ùlUmaum 
or» amtopatieo rutAnt» in Oritela 

Cremona il r) Movembre 1888. 

Al N. 0830 

K, MftfMtfu*ffm di Cremona 
PEL MINISTMIO DELLE FINANZE 

Direzione Generale delle Gabelle 

Avviso d'Asta 
Si faTnoio al pubblico elle in slattilo all' In­

canito tenutosi II giorno 8* pi p, Ottobre, I* ap­
palioddlariii'nditiiuVlgeiierifìlì nnvativajn que­
st» Città, Coir. dei'CiVelo S . « i , velile delibo 
rato al presti di L 610,00 è che su quello 
prczzu fa in tempo mils, cioè prima delia tea 
di'iua dei fatali, falla un' otaria non milioni 
del vemosìmo, la quale eie»6 it sovraiitdlcaìo 
prezzo alla Suonila di I. $40,80 annue. 

Su tale nuovo pre*w (li L St|8,B0 »! lerri 
un' ultimi) incanto in quello girata Officio di 
Prefettura alle ore dodici dal giorno 35 and. 
Novembre, con euprt'usa dìeiilarnziono che ai 
farà luogo al dellberamcnta definitivo qualun­
que aia per esse!e il iiunioro tiegti accorrenti 
e delle oflerte. * p 

Ogni offerta d' aumento non polrà estere 
minore di Lire dieci. 

Per le olire condition! restano téme quelle 
contenute nello aiileoidente avviso d'sala 0 
oUobiu p p. 

Cremona, addi " Novembre t'HOS. 

il Segretario Capo dello Prefettura 
LEGGI. 

Collegio Convitto Ottoklli 
I W S O R E i l N A 

ISTRUZIONE TECNICA, GINNASIALE, 3 P E C I M 
Pens ione Li. 3 5 © . 

La Direzione, richiesta, spedirà il 
Programma. 

Tip. Ronzi e Signori Conti: Colonna, 

Estratto di Bando 
per vendita di Stabili 

Si rende nulo che sopra domanda della 
Signora Enriehella Pizzauigllo di questa 
Città, oot procuratore Avvocalo Gaetano 
Tlbsitul, venne emessa Ordinatila 8 Ot­
tobre 1868 numero N 490 n. II. regi­
strala lo slessa giorno at H. 930 di Ite­
perielio coli' applicatane dell» marci 
di Registrazione da lire I IO ilei!' Illu­
stri! almo Mijnor Presidente del Tribu­
nale Civile o Correzionale di Cremona 
1» torta della quale ni'l giorno 10 Di­
cembre p. v, alle ore 13 meridiane al­
l' Udienza pii'abtica del R TtlbunaW in 
Cremona seguirà la vendita del «labili 
qui solfo Indicali, ed al prozio di lini 
L. «87076 13 valore attribuito dal Sig 
Ingegnere Siro Uboldl come di sua pe­
rizia In data 18 Uagglo (80S. 

Descrizione degli Sfollili 
Possessione denominala Grande di 

Sidolo posta per poco parte nel Co­
mune di Ugngnolo e per massima parte 
nel Umilialo Codione di ci ile'.­lroudolf 
ambedue Comuni del Mandamento li. di 
Cremona della complessiva estensione 
di Cremonesi Perl. 777 (0 0 7 S 8 pari 
ad Ettari 78 91 SS eoll'Esllmo di Scudi 
9843 1 6 pari ad Italiane lire «5336 84 
la quo! possessione si deaerile coinè 
segue ; 

Nel Comune di Cfeénnolo 
! Campo Causili, aratorio, Irrigatorio, 

inorooato in mappa del suddelln Comune 
a) imi». MB di Cremonesi Perl 69 8 % 8 3 I 
eoll'Kslliu» 'Il Scodi I066S 2 confini, eco. 

Nel Comune il Cà de'$ fona" rati 
%, Campo longura del «oajzit ara­

torlo, irrigatorio di Cremonesi Pertiche 
18 18 8 IO II IO con Srudi 233 i 4. 
In mappa «olio li |\. 81 ;ub I a cui 
fanno cooflne, eie, 

5. Campa Vili Vecchie orai, Irrlgalo­
rlo,vllaIo di Cremonesi Perl. SS SS 4 10 4 II 
coli Eallmo ili Scudi 371 4 6 In mappa 
ai (Sumeri del 84 % del 88 del 87 del 
88 « del 47 contini, ecc. 

4. Campo Cigognplo di LeveuJe, a­
sciolto, vitato, di Cremonesi l'orili lie 
77 13 5 il S 5. In mappa ai numeri del 
SS con Scudi S3 4 7 35)18, del 36 con 
Scudi 128 — 4 27|IS, .lui 87 con Scodi 
67 S 0 85148, del 47 Scudi 60S S 8, 
del 88 con Scodi IO — 0, confitti eco 

8. lampo Ugognolo di Ponente ara­
torlo,, irrigatorio, «orona'o di iremo­
«osi pert 70 IS 3 0 S 8 In «lappa al 
Numeri 48 cou Scudi 808, del 4(1 con 
Scudi 84 3 4, dtl 60 con Scudi 73 1 54(48 
confluì oco. 

6 Ugognolo di mezzo aratorio, | r r | ­
gntorlo, uiorotinlo di cremonesi per III he 
SS 9 3 6 7. In mappa del K. 43 con 
Scudi 183 contini eie. 

7. Campo Clgognolo di Mezzodi, ara­
torio, tfloronale di cremonesi perfidie 
3* 0 8 8 8 8. In mappa al K. del 88, 
con Scudi 878 4 4, del 00 con Scudi 
233 4 8 3I|48 conSnl etc 

8. Campo Longura di Clgognolo ara­
torio, Irrigatorio, moronalo di cremo­
ne»! Perl 1 8 1 9 8 8 9 8. In Mappa ai 

Numeri del 60 Scudi 193 — 4 Sl|i8 
conno) etc. A 

9. Campo Chiesa aratorio Irrigatorio, 
moronalo di creinoli peri, 86 10 4 8 6 S 
In mappa sotto al numeri del 61 lr% 
con Scudi 36» 5, del 61 eoo Scudi 159 S 1 
conDui, ecc. 

li), lampo Intoppa di Sidolo aratorio, 
Irrlgalorlo, moronalo di cremonesi per­
tiche 71 3 S 2 5 10 In mappa del 68 
co» scadi 763 S 4 81)48, del 61 con 
Scudi 391 3 7 canOnl ecc 

11. lampo Uaeslro Oinaga e Campelto 
a ponente della lascma, aratorio, irrl­
galorlo, moronalo di cremonesi pertiche 
450 1 4 4 — IO. In mappa sotto ai l a ­
nieri dot 08 con Scudi 129 I S t7 |48 , 
del 69 con scudi 703 3 4, del 70 con 
Scudi 187 3, del 73 con Scudi 400 4 7 
del 74 con Scudi S83 li couUul ecc. 

12. lampo Prudono o Pradazzo a prato 
stabile Irrigatorio, moronalo ili eremo» 
nesl Perl 87 3 I 6 8 1 In muppa al 
numeri del 74 con Scudi 1174 ­— 4 eon­
Ool ecc 

13 Campo Lougura a mezzodi della 
Cascina aratorio, irrigatorio moronalo di 
cremonesi peri, II 8 3 IO 6. In mappa 
ai numeri iliì 74 del 73 II primo con 
Scudi t i» 3 4, ed it secondo con Scudi 
30 3 i condili ecc. 

14. La parie di ponente della Cascina 
di Sidolo col suol accessori dell'esten­
sione di cremonesi pertiche 10 3 7 7 8 8 
nella mappa sodo porzione del numeri 
64 p db 67 del u 134 con scudi 96 I 6, 
del 133 I con Scudi 31 3 3, del 138 3 
con Scudi 34 3 8 contini ecc 

Possessione­ cosi della Piccoli del 
compendio del suindicato Podere di 
Sidolo composta dei seguenti pezzi di 
terreno e parte di Cascinale della esten­
sione di cremonesi peri. 683 14 t i 9 4 8 
pari ad Ettari 33 18 89 7 situala per 
poca parie nel Comune di Clgognolo di­
stretto della Provincia di tremano pro 
Mandamento li dilla medesima, ed in 
quella mappa distinta sotto al Nuotati 
porzione del 366, 961, 363, 363, 364, 
<|el 368, del 266 per cena. pert. 61 IO 
pari ad EUari 4 Si 90 7 coli'Esilino di 
«codi 860 pari ad il, L. 3380 48 e pel 
rimanente nel limitrofo Comune di la 
de' SE'indrati eguale Comune dal atau­
dainenlo II. di Cremona, ed in quella 
mappa distinto sollo li uunieri 63 , 76, 
77,78,79,85,89,89 i(2,91,96 dei 134 
coda Casa del Massaro sollo porzione 
del numero 64 con I" orlo al N. 63 per 
eensuane pertiche 733 I pari ad Ettari 
60 84 39 I coirBsllino di Scudi 7838 4 
pari ad italiane lire 36062 20 e che si 
descrivono come seguet 

1, Pezza di lerra appellata fcongora 
del Pomo a boschetto di mimile situala 
in Comune ili llgognulo dell'eslensìone 
di cremonesi pertiche 2 9 3 7 4 In 
Ulappa di dello Comune sotto porzione 
del numero 366 coli' Estimo di Si,uili 
20 4 2 confini ecc 

2. Pezza di ferra denominata Criml 
nudi aratorio, asciutta, vitata posta coma 
sopra della soperlicie di cremonesi per­
fidie 49 t 8 8 3 in «lappa suddetta 
sono ai numeri 260, 261, 263, 363, 364, 
del 263 coli' Esiimo di Scudi 339 I 8, 
confini ecc. 

3. Pezza di terra chiamala Rossetto, 
aratoria, asciutta, vitata, pesla ile) Co­
niane di Ca de'Sfondrati dell'estensione 
di cremonesi pertiche 24 8 9 2 7 9. In 
mappa di dello Conimi» sollo 11 N. 89 l |3 
censii» Scodi 231 confini ecc. 

4. Pezza di lerra chlaoiala Rossellino 
aratoria, asciutta, vitata situala nel lo­
mune di la de'sfondral! della superfi­
cie di Cremonesi Pertiche 18 16 8 8 7. 
In mappa di detto lomuoe sollo por­
zione dal (Vulnero 8» coli' Estimo di 
Scudi 108 4 6 cmillnl ecc. 

3 Pezza di lerra della Saline, arato­
ria , oscillila per un terzo a levante, 
per lullo il resto irrlgalorlo, vitato po­
si» liti surriferito loogo di là de'Ston­
drall della estensione di cremonesi per­
lidie 176 33 i l 6 3 9 ed In quella 
mappa desunta eolio il numero 83 e 
porzione del N. 89 con Scudi 1903 3 
eonSnl ecc. 

6 Pezza di terra appellata campo 
delle Pietre aratorio, Irrigatorio, moro­
nalo, siluala lu deUo Comune di là de' 
Sloiidrall della superitele di cremonesi 
pertiche 83 19 9 It 11 IO nella Mappa 
di quel Comune deaerala sollo porzione 
del numero 91 coli' Estimo di Scudi 
787 3 S3|48 contini ecc. 

7. Altra pezza di lerra denominata 
lougura, a ponente del Campo delle 
pietre a Boschello di gelsi poslo eome 
sopra dell i ecterision'e di cremonesi 
Perl. 6 II 1 3 I 1. lo mappa di Xeno 
lomtine descrilla nello portone del 
numero 91 censito­Scudi 94 2 7 24l(S 
couOnl eie. » 

8. Pezza di terra, d<|ta Olzo o Brodo 
del casino, amatoria, Irrigatoria, moronalo, 
posla nel delio Comune di la de'afon­
drali della supérllcie di cremonesi per­
tiche 102 i l 6 8 8 8 In quella mappa 
descsìtla sollo II numero 62 porzione 
del 78 parilope del 91 eoli' Esilino di 
scudi 1463 2 3 2|48 confini eoe, 

9. Pezza di lerra delta Itastara parie 
ad uso di Strada di Vuodagiono e parie 
arborata situata net surriferito Cnnjune 
delia estensione di cremonesi pertiche 
l 19 6 | l — 1 In della Mappa sotto il 
numero 79 causila Scudi 8 4 « eonOni, 
ecc. 

IO Pezza di terra delta Casottello a­
raforlo, Irrigatorio, situalo come sopra 
dello superitele di oreuioiiesi pertiche 
16 13 3 II 11 3 io detta mippadescritta 
sotto porzione del numero 78 eon Scudi 
320 3 4 contini eie. 

I I . Pezza di terra denominata Casotto 
aratoria, Irrigatoria , posla nella sud­
detta loinuue di la de' Sfondrall della 
estensione di cremon peri. 50 162 97 3 
descrilla in mappa* di della lomuiie 
sollo porzione del numero 77 con Scudi 
330 4 4 contini ecc 

13. Pezza di lerra della Bardella e 
Coda , aratoria, Irrlgalorlo, moronata , 
situata come sopra della superlkle di 
Cremonesi pertiche 63 14 H 8 i l . In 
Mappa suddella sollo al numeri por­
zione del n 77 e 98 eoli' Esllmo di 
Scudi 793 3 tì conilo! ecc 

45. Pezza di lerra chiamala Spazioso, 
oratorio, Irrigatorio, moronala, posla In 
dello lomune dì Ca de'Sfondrall dell'e­

slensione di cremon. pert. 41 10 8 4 3 8 
ed in mappa sotto il numero 76 e por­
zione del numero 91 colf Estimo di 
Scudi 478 — 2 5(48 eul eondnano eco. 

14. Pezza di lerra chiamili» Broda 
Bellina, aratorio, irrigatoria, moronala 
posla In dello Comune di cremonesi 
pertiche 75 H f> 6 7 in Mappa sotto 11 
numero 91 eon Scudi 1120 1 6 36|88 
conllnl ecc. 

13. Orlagli» art uso erbaggi irrigato­
ri» situala come «opro di cremonesi 
perl. 9 2 9 1 1 8 descrilla nello rela­
tive Mappe sotto porzione del numero 
91 coli' Esilino di Scudi IS3> < 1 6||S 
contini ecc, 

46 Parte dt levante detta Cascia» di 
Sidolo, posta parimenti nel citato Co­
mune di Cà de'Sfondrail in Mappa al 
Numeri del «3 e del 64 e peritone del 
134, dell'estensione di cremonesi per­
tiche 6 11 i l 7 l i t colf Estimo dì 
Scudi 92 confini eee. 

17 Pezza di lews' dell» J.o»|ttra del 
r.anazzì compresa nell'altra Possessione 
detta Grande del eo.n|»en,d,io pure del 
Podere di Sidolo, aratoria, adpequalo­
ria, moronata posta, nel Comune di Cl­
gognolo della supera rie di cremonesi 
pertiche « 23 9'I0 4. In Mappa sotto 
porzione del numero 267 eoll'lisllmo di 
Scudi 73 confini ecc. 

E coti una uunipicsslv» eslenslooe di 
cremonesi pertiche 689 14 9 7 8 8 pari 
ad Ettari 83 ­ 4 46 ­ 7. ' 

18. Due giornale di Cavo ed aeqna 
della Roggio Gonzaga Scortlna*on Boc­
chello di Sidolo nell* egual, mola di 
giorni 16 e cioè olire a quella spet­
tinile alla Possessione grande di gior­
nale 4 ed «re 16. 

I suddescrltli Stabili dalla Relazione 
perllale In data 18 Mavjgio 1868 dell'lng. 
Siro Uboldi risulta del valore di lire 
137079 15 

II tributo diretto verso lo Sialo Iro­
poslo sui delti SI abili nell'anno 1867 
risulto di il t . 3710.13. 

La vendilo seguirà «Ile condWonl e­
sposte nel Bando affisso nei luoghi e 
modi voluti dall' Articolo 688 Codice di 
procedura Civile, e visitino press» la 
cancelleria del locale II. Tribunale. 

TiaMjii Aw. e Proe. 

Accettazione d' eredita 
con beneficio d'inventario 

Mei verbale del giorno 22 Ottobre cor­
rente N. 19 eretto avanti la Cancelleria 
di questa R. Prelura USlgg Clarice De­
Marla vedovo Raimondi pel proprio In­
teresse e per quello della minore di lei 
figlia Maddalena Raimondi q Domenico, 
Ralmoiidl Andrea q dello Demonico per 
s ì , di Scunnabue hanno fallo dfehlazlone 
di accettare col beneficio dell'inventa­
rlo 1' erodila lasciato dal predetto Rai­
mondi Domenico q. Audreo mancalo ni 
vivi In Seannabue il giorno SS Settem­
bre 1868 

Crema dalla Cancelleria dello B. Pre­
lura del Mandamento II, Il SI Ollobre 
1868. 

tonai / g n u Cancel!, 
CAZZANIGA DO». FULVIO Direttore 


